
H
ollande ha mante-
nuto una delle sue 
promesse elettorali: 
il matrimonio tra 
persone dello stesso 

sesso in Francia è legge. 
Nel Codice civile le paro-
le madre e padre vengono 
cancellate, sostituite da 
genitori, mentre moglie e 
marito lasciano il posto a 
coniugi. 

L’approvazione di que-
sta legge ha lacerato la 
Francia: persone e gruppi 
hanno pacifi camente ma-
nifestato il loro dissenso 
(solo qualche inciden-
te provocato da militanti 
dell’estrema destra), che 
non signifi ca mancanza 
di rispetto per le persone 
Lgbt – acronimo che indi-
ca lesbiche, gay, bisessuali 
e transgender –, ma piutto-
sto richiesta di dialogo e ri-
spetto per una visione della 
famiglia, del matrimonio e 
della fi liazione, ancorata a 
valori “naturali”. Anche la 
Gran Bretagna ha imbocca-
to la stessa strada: la legge 
sui matrimoni gay (legali 
dal 2014) è in corso di ap-
provazione. Per il premier 
Cameron «è un passo in 
avanti per tutta la nazione».

Matrimoni civili

E in Italia? Crescono i 
matrimoni civili. Separa-
zioni e divorzi, in costante 
aumento da anni, sono ul-
timamente in lieve dimi-
nuzione, forse a causa dei 
costi che le coppie devono 
affrontare per giungere al-
lo scioglimento del matri-
monio. Lo standard di vita 

di una coppia di separati 
o divorziati subisce in-
fatti una drastica diminu-
zione, e si assiste spesso 
a situazioni-limite di un 
coniuge separato, tenuto 
al pagamento di mutuo e 

mantenimento di coniuge 
e fi gli, non più in grado 
di sopravvivere. Sono na-
te case per ospitare mariti 
separati, e alle mense Ca-
ritas non è improbabile in-
contrarli. 

Lo stato di precarietà e 
le incertezze in cui vivia-
mo spingono molti giova-
ni a non prendere impegni 
“per sempre”, preferendo 
una libera convivenza da 
sciogliersi senza diffi -
coltà. «Se volessi impe-
gnarmi sceglierei il matri-
monio – mi ha detto una 
giovane –, ma non mi in-
teressa che lo Stato regoli 
la mia convivenza, anzi è 
proprio quello che non vo-
glio». Il matrimonio oggi 
è sempre più frutto della 
scelta controcorrente di 
chi decide di impegnarsi 
anche davanti alla società. 
Ma i matrimoni tra perso-
ne dello stesso sesso non 
sono ancora all’ordine del 
giorno del Parlamento.
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La famiglia
o le famiglie?

Il dibattito sui matrimoni 
tra persone dello stesso sesso. 
La costituzione, le leggi e le sentenze
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Famiglia naturale

Cosa dice il nostro 
sistema di diritto? Per 
quanto riguarda l’Italia, 
l’articolo 2 della Costi-
tuzione riconosce i dirit-
ti inviolabili dell’uomo, 
sottolineando l’inscin-
dibilità dai «doveri in-
derogabili di solidarietà 
politica, economica e so-
ciale». Tra le formazioni 
sociali che la Repubblica 
garantisce, all’art. 29 si 
ricorda la famiglia, «so-
cietà naturale fondata sul 
matrimonio», a sua volta 
«ordinato sull’uguaglian-
za morale e giuridica dei 
coniugi». L’art. 30 richia-
ma doveri e diritti nei 
confronti dei fi gli – man-
tenerli, istruirli, educarli 
– e si conclude con l’e-
stensione della tutela an-
che ai fi gli nati fuori del 
matrimonio, introducen-
do un richiamo espresso 
alla paternità. L’art. 31 
sottolinea l’impegno che 
assume lo Stato: agevo-
lare la formazione della 
famiglia, con particola-

re riguardo alle famiglie 
numerose. Nel secondo 
comma troviamo un ri-
ferimento alla maternità, 
come segno di protezio-
ne che lo Stato riserva ad 
essa.

Quella delineata dalla 
Costituzione, è una fa-
miglia che diventa cate-
goria giuridica, proprio 
in quanto fondata sul 
matrimonio. Cellula fon-
damentale, necessaria al 
sociale, in cui l’uomo tro-
va il primo impulso per 
educarsi alla solidarietà. 
Il richiamo alla società 
naturale evidenzia, a mio 
parere, il limite posto a 
qualunque revisione le-
gislativa, che non potrà 
alterare la struttura fon-
damentale dell’istituto 
familiare, indicato nella 
Costituzione.

Convivenze

E le coppie di fatto, di 
diverso o stesso sesso? Di-
verse sentenze se ne occu-
pano. In materia di edilizia 
residenziale pubblica, si 
prevede che l’assegnatario 
dell’alloggio possa esse-
re anche un convivente in 
forma continuativa (legge 
n° 513/1977). La legge n° 
40/2004 sulla procreazio-
ne medicalmente assisti-
ta prevede la possibilità 
di trattamento anche per i 
conviventi di sesso diverso. 
Un lavoratore ha diritto al 
permesso retribuito in caso 
di decesso o grave infer-
mità del convivente (legge 
n° 53/2000). In ambito pe-
nalistico, la facoltà di non 
deporre in giudizio è previ-
sta anche nei confronti del 
convivente (art. 199 c.p.p.). 

In ordine all’assegna-
zione dell’alloggio all’in-
terno di una cooperativa 
a proprietà indivisa, può 
subentrare alla morte del 
socio anche il convivente, 
se la convivenza si pro-
trae da almeno due anni 
(legge n° 179/1992). Per 
il personale della polizia è 
ammessa la possibilità di 
utilizzare gli alloggi mes-
si a disposizione, anche in 
caso di convivenza.

I conviventi diventa-
no destinatari dei benefi -
ci attribuiti a superstiti di 
dipendenti pubblici vitti-
me di azioni terroristiche 
e criminalità organizzata 
(legge n° 302/1990; Dpr 
510/1999). 

Vari sono anche gli in-
terventi della giurispruden-
za. La Corte costituzionale 
da tempo ha ammesso che 
il convivente subentri nei 
contratti di locazione (sen-
tenza 404/1988). La Corte 
di Cassazione ha ammesso 
nel 1994 una forma di risar-
cimento del danno da fatto 
illecito che si sia concretato 
nella morte del convivente, 
quando risulti dimostrata 
la relazione caratterizzata 
da tendenziale stabilità e 
mutua assistenza morale e 
materiale. È inoltre ammes-
sa la possibilità di effettuare 
visite in carcere. 

Coppie omosessuali

La Corte Costituziona-
le (sentenza 138/2010) ha 
affermato che la nozione 
di matrimonio esposta 
nell’art. 29 della Costitu-
zione coincide con quella 
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Il fi lm “La vie d’Adèle”, sulle relazioni lesbiche, 
ha vinto l’ultimo festival di Cannes. Il mondo mediatico 
dà molto spazio al mondo gay. A fronte: il primo 
matrimonio tra persone dello stesso sesso in Francia. 
Pagina successiva: una manifestazione contro 
l’adozione agli omosessuali e una famiglia tradizionale.
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civilistica, che «stabili-
va (e tuttora stabilisce) 
che i coniugi dovessero 
essere persone di sesso 
diverso», così preclu-
dendo l’estensione del 
matrimonio alle unioni 
omosessuali. La Corte, 
infatti, non riconduce la 
«stabile convivenza tra 
due persone dello stesso 
sesso» nell’alveo delle 
posizioni giuridiche tute-
labili dall’art. 29, ma fa 
riferimento all’art. 2 della 
Costituzione. Dunque «le 
unioni omosessuali sono 
formazioni sociali, ma 
non possono accedere al 
matrimonio».

Lo scorso anno la Corte 
di Cassazione è stata chia-
mata a pronunciarsi sulla 
possibilità di trascrivere 
un matrimonio omoses-
suale celebrato all’estero. 
La sentenza ha stabilito 
l’intrascrivibilità di un 
matrimonio omosessua-

le; ma, andando oltre la 
domanda formulata, ha 
voluto, in modo a parere 
di molti giuristi anomalo, 
dichiarare che «la coppia 
omosessuale è titolare del 
diritto alla vita familiare 
come qualsiasi altra cop-
pia coniugata formata da 
marito e moglie», e che i 

conviventi in una relazio-
ne stabile di fatto posso-
no comunque «rivolgersi 
ai giudici ordinari per far 
valere, in presenza di spe-
cifi che situazioni, il diritto 
ad un trattamento omo-
geneo a quello assicurato 
dalla legge alla coppia co-
niugata».

Famiglia-società

Il disegno costituziona-
le, letto nella sua interez-
za, evidenzia il senso della 
famiglia-società naturale, 
posta tra vari fenomeni as-
sociativi entro la più gran-
de società civile, quale pri-
mo, necessario luogo in cui 
genitori e fi gli imparano a 
vivere quei rapporti etico-
sociali, fatti di diritti e 
corrispondenti doveri, che 
li formano come cittadini 
completi, pronti ad impe-
gnarsi nella costruzione 
della società. La famiglia 
così intesa, cellula base 
della società, in questi mo-
menti di profonda crisi ha 
particolare bisogno di so-
stegno e garanzia, per con-
tinuare a svolgere il pro-
prio compito fondamentale 
nella formazione di uomini 
e donne. 

Maria Giovanna 
Rigatelli
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«L’omosessualità è sempre esistita. Ma nella nostra epoca è la pri-
ma volta che si pone il problema giuridico di assimilarla al matri-
monio, cosa che giudico un disvalore e un regresso antropologico. 
Uso queste parole perché il tema trascende la questione religiosa, 
è prettamente antropologico. Di fronte a un’unione privata non c’è 
un terzo o una società danneggiati. Se invece le si attribuisce di-
gnità di matrimonio e le si dà accesso all’adozione, ciò implica il 
rischio di danneggiare dei bambini. Ogni individuo ha bisogno di un 
padre maschio e di una madre femmina che lo aiutino a plasmare 
la propria identità».

Jorge Mario Bergoglio 
Conversazione con il rabbino Abraham Skorka

 (Il cielo e la terra, Mondadori 2013).
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